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scorso; prende in esame il memoriale degli 
impiegati , presenta proposte nuove.. . 

B E R T I , Mi permet ta , onorevole Presi-
dente, di osservare-, pu r con la massima de-
ferenza, che io sono nei capitoli, che riguar-
dano gli s t ipendi e il contr ibuto di cui pre-
cisamente io parlo. 

I n sostanza, ho già det to quello che 
volevo dire, cioè che ci sono ragioni evi-
dent i perchè i r i ch iamat i benefìci siano estesi 
pure agli impiegat i degli Economat i g e -
nerali. 

Ora, conchiudendo, dichiaro di confidare 
che l 'onorevole ministro di grazia e giusti-
zia, il quale, pr ima col decreto del novem-
bre 1908 e, poi colla parziale proposta di 
migl ioramento di cui nella r icordata n o t a 
di variazione, ha d imost ra to t u t t o il desi-
derio di voler provvedere anche al l ' inte-
resse di quest i benemeri t i funzionar i degli 
Ei jonomati general i , per quan to non abbia 
t r a d o t t o in pra t ica , nel bilancio presenta to , 
le speranze f a t t e nascere in t u t t i costoro, 
forse perchè t rovò al t rove ostacoli per ora 
insuperat i , compirà presto la benefica ri-
fo rma . 

Egli, operandola , d imost rerà una vol ta d i 
più come gli stia p r o f o n d a m e n t e a cuore il 
culto di t u t t o quan to ha base nella equi tà 
e perciò meri ta schiet to appoggio ed effi-
cace protezione dai poter i d i re t t iv i dello 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

O R L A N D O Y. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Io ringrazio l 'onorevole 
Ber t i di avere semplificato il mio compito 
di r ispondere, riconoscendo come io spon-
t a n e a m e n t e mi sia occupato con amore di 
ques ta questione. 

Le premesse, direi, teoriche della que-
stione sono e f fe t t ivamente queste. I l nostro 
dir i t to amminis t ra t ivo vigente è venuto ri-
conoscendo, in v i r tù di prassi, l 'ant i tesi di 
queste due figure di funzionari , che io di-
s t inguo, con un linguaggio tecnico ammi-
nis t ra t ivo, desunto dal tedesco. I tedeschi, 
che hanno la possibilità di creare parole 
apposite, avevano a p p u n t o due espressioni 
dis t inte f ra Staatsbeamte e Beamte der iStaat, 
che, alla le t tera , si t r aducono : impiegat i 
di S ta to e impiegat i dello S ta to . Imp iega to 
dello S ta to , in senso largo, è ch iunque eser-
cita una funzione appa r t enen te allo Stato: 
l ' impiegato di S ta to non d iven ta impiegato 
dello Sta to , se non quando è paga to diret -
t a m e n t e sul bilancio dello Sta to . 

Sono impiega t i di S ta to , e non dello 
S ta to , gl ' impiegat i della Camera (li abb i amo 
vicini), gli impiegat i del Ministero della Casa 
reale, e così pure gl ' impiegat i del Eondo 
culto, che non sono impiegat i dello Stato,, 
perchè non paga t i sul bilancio dello StatOy. 
ma sono impiegat i di S ta to , i n q u a n t o c h è 
esercitano funzioni appa r t enen t i allo S t a t o . 

Pos te queste premesse, gl ' impiegat i eco-
nomali sono anch'essi impiegat i di S t a t o y 

pure essendo escluso che siano impiegat i 
dello Stato, perchè non sono pagat i sul bi-
lancio dello S ta to . 

La mia opinione non è dubb ia , nè credo 
possa esser dubbia per alcuno, cioè a dire 
che essi sono impiegati di S ta to , perchè 
ve ramen te la funzione che esercitano e che 
si connet te con la sorveglianza dello S ta to 
sulla propr ie tà ecclesiastica e sull 'esercizio 
dei dir i t t i di regalia (che, sebbene discen-
dano dal concetto di un Re assoluto, t u t -
tav ia si esplicano nella funz ione sovrana 
complessa dello S ta to moderno), è vera-
mente funzione di S ta to . 

Riconoscendo ques ta ver i tà di ordine 
scientifico, viene la premessa minore del 
sillogismo : da to che gl ' impiegati economali 
siano impiegat i di S ta to , si domanda se 
agli impiegat i di S ta to si estendano i bene-
fici della legge Giolitti del l908. 

Ora su questo punto vi è un precedente, 
che l 'onorevole Ber t i r a m m e n t a ; e d i fa t t i è 
pe r f e t t amen te vero il precedente che agl ' im-
piegat i del Fondo per il culto, i q u a l i hanno 
affinità cogli impiegat i economali, in quan to 
che sono anch'esssi impiegati che esercitano 
una funzione pubblica, pur non essendo pa-
gat i sul bilancio .dello Stato, ad essi, dun-
que - dicevo - la legge del 1908 fu estesa. 

Questi pr incipi io non potrei negare, 
perchè poggiano su e lement i obbiet t ivi di 
veri tà: noi - r ipeto - versiamo in condizioni 
difficili e non possiamo, per ora, obbedire a 
questa ragione di giustizia, ma ques ta- ra-
gione non si può ce r t amen te negare. 

Questa è la si tuazione di f a t to . Come si 
t r aduce in a t to % Onorevole Bert i , le con-
dizioni degli economati sono così s t remate 
che io, lo dico con dolore ma con f ranchezza , 
debbo escludere a priori che i bilanci eco 
nomali possano essere g rava t i di a l t re spese 
E d allora si sono eercate a l t re vie ed a l t r i 
mezzi ed a ciò ha p rovvedu to la Commis-
sione, che io ho nominato e che l 'onorevole 
Ber t i ha qui r icordata . La Commissione ha 
f a t t o proposte concrete; ma il t r adur le in 
a t to suppone accordi con a l t r i Ministeri, 


